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GIRA Site 


1) pren epatiti sato si < 
1 x ; n che tengono dietro alla sua . maravigliosa 
sd Roma, 2 ottobre esposizione ‘della costituzione indice»: 
« Le altre monarchie che noi conosciamo 
sig == |ic-non mirano” direttamente alla libertà, 
« esse intendono alla gloria dei cittadini 
FRANCIA E ITALIA « dello Stato, del principe. Da questa glo- 

Lettere dell'on. ‘deputato cav. -Bon:Compagni | € ria risulta uno, spirito liberale (espri 
al Direttore dell*Opinione. > c de liberté) che è principio di grandi cose 
« e che contribuisce al bene della nazione, 
Y. c quanto avrebbe potuto fare la stessa li- 
c bertà » (1). Quest avvertenza del Mon- 
tesquieu calza appuntino al secolo di 
Luigi XIV. Non vi fu.mai tempo 0 paese 
in cui la ‘nazione ed il principe si tro- 
vassero più concordi in volere efficace- 
mente la grandezza dello Stato. Indi quella 
nuova potenza dell’ opinione pubblica che 
madama De Staél (2) fa sorgere appunto 
a quei tempi, e che doveva bentosto, te- 
nere in bilico }antica potenza’ del. mo- 
narcato. 

È vero che gli scrittori, trattenuti dal- 
l’ossequio. esagerato all'autorità ; assoluta 
del Re che usava allora, sì frammettevano 
anche’ meno che non avessero fatto in 
addietro a discutere gli interessi della na- 
zione e del consorzio umano in generale. 
Ma, nelle ‘materie speculative, Cartesio era 
maestro di ardimenti nuovi, gli influssi del 
suo metodo allargati a tutta la letteratura 
francese, erano preludio ad ardimenti mag- 
giori, che dovevano estendersi più tardi alle 
materie che hanno lontana o vicina relazio- 
ne. al governo dello Stato. L'ossequio alla 
fede religiosa ‘non ‘menomava la. libertà 
nell’esàmie delle opinioni umane. Alla sua 
volta la fede che comandava la credenza 
alle dottrine rivelate non impediva la cen- 
sura' degli abusi che si ‘erano introdotti 
nella Chiesa, l'esame critico de’ fatti, l'op- 
posizione alle pretensioni eccessive della 
curia romana; ‘0: di tutto il:sacerdozio, la 
critica di quelle tradizioni religiose, che 
tengono vive le idee e le consuetudini del 
medio ..eyo; «anzichè la fede perenne del 
cattolicismo. 

Indi è ‘che ne’ grandi scrittori ecclesia- 
stici di quel secolo, illustri fra quanti ne 
ebbe la cattolicità de’tempi moderni, si 


Caro Collega, 


In vitium »ducit ‘ culpae fuga. Colpa 
della stampa periodica ‘suol ‘essere il con- 
centrare l'alteriziohe : sui fafti presenti, 
l’ ispirarsi troppo ai sentimenti 6, dicia- 
molo pure, alle passioni che essi suscitano. 
Mentre scrivo a oi, e cerco far conoscere 
il mio pensiero ai vostri lettori, sfuggirò 
a questo. errore; facendo ‘oggi. un po’ di 
politica antidiluviana. 

Nella mia' seconda: lettera ‘vi affermai 
ché nessuna sconfitta sarebbe oggi più fu- 
nesta’ alla catisa liberale di quella che ve- 
nisse a toccarlo in pe, Coi liberali 
francesi siamo stati talvolta. in disaccordo : 
ma chi sa che non xiusciamo ad intender- 


cela una volta? Anch'essi: hanno. bisogno 
di farsi degli amici; non potrebbero pen- 
sare sul séiio ad: amicarsi l’Italia? Sarà 


ilaliana. (Quand viéndra 
rete Torsè voi e diranno 
dell'Opinione). Certo, sar 
intendercela mai: ci 


(1) Esprit des loix, liyre xL, c. VII. 

(2) Considérations sur la réyolution fran- 
gaise, chap. 2. 
) " questo morto lasciò. un mome rispettato, e mio 
AN P) IP) Es NI D Q ® a padre è sepolto in mezzo al disonore ed al 

tte so nb ife disprezzo generale, nella fossa dei suicidi. Se 
sua figlia sorgesse a vendicarlo ? 

— Non faccia troppo calcolo su quella carta; 
i nostrì tribunali non-procedono contro i morti 
e quanto riguarda i superstiti, noi siamo di- 
sposti a qualunque ssagrifizio , a. quelunque 
compenso ci sia possibile..... 

Essa tacque, poi irritata dallo sguardo pro- 
fondo di Geltrude che non era capate di so- 
stenere : 

© Si guardi, madamigella, soggiunse, dallo 

n spingerci” agli estremi. La famiglia Arnau è 

Geltrude si volse in atto di;sorpresa, ma non.| ancora abbastanza potente ed influente; ed essa 
spaventata; essa sostenne fermamente gli sguardi | farà di tuto trattandosi del ‘suo: onore: Non 

inacciosi della yecchia. — lo non mento. ardisca lasciarsi sfuggire quel foglio dalle mani, 
Lo ripelo, la quietanza ;è, {rovata, essa è ln | altrimenti potrebbe pentirsene. ; 
mio potere da un'ora... |; " Geltradé si strinse Te labbra ‘con un atto di 

Tan 9, Frmarino, sì era un po’riayuto ; egli indicibile disprezzo. — Voglio dunque vedere, 
disse con yivatità i. (n, "0,0, yy esclamò, sed questa potente € infitente famiglia 
Ela ha quel foglio. addosso 9! Potrei ye- | riuscirà per la'setonda volta "di sfidare aper- 
Capraia » AA tamente a giustizia ; voglio vedere se i tribu- 
aventi nali'del' paese ds6tamno respingermi ‘ allorchè 


ERMANNO, 


Novella di 0. Werner 


(Dal lodesco) 


nti 


sente un alito liberale che oggi sì desi- 
dera invano dagli scrittori cattolici. di 
Francia.,..con.cuiu proprio -impossibile- 
che andiamo d'accordo noi italiani. 


lerudizione di quel tempo furono non pure 
il frutto più splendido della. civiltà pas- 
sata, ma la più cflicace preparazione alla 
civiltà futura. Per questi rispetti, il se- 
colo di Luigi XIV aprì la via allo spirite 
liberale. del secolo  decimottavo.- In tal 
modu la Francia tenne lontana da sò quella 
decadenza che nel secolo decimosettimo 
fu pur troppo comune a tutte le nazioni 
cattoliche ; fece progredire vieppiù. quel 
l'emancipazione civile del laicato, di cui 
è logica conseguenza l'abolizione del po- 
tere temporale del Papa. 


morte di Luigi XIV alla rivoluzione non fu- 
rono gloriosi per la politica ‘e per le armi 
francesi. Eppure colle suo idee la. nazione 
influì sul continente europeo più che non 
avesse fatto insino allora. Ne fu tenuta ‘agli 
scrittori del secolo decimottavo, inferiori, 
per ingegno e per dottrina, 2. quelli. che. 


inîziatori, negli ordini del pensiero, di una 
rivoluzione che doveva mutare tutte. le 


da ‘quest'idea ‘ed involonta- 
‘con ari be le mani. 


Essa \/ 
riamente wo 7 


Egli ai am o Lodo 
— Tone Ela foise un furto 9 To Le'do la” 


mia parola» d’onore «di''restituifle intatta quella 
carta nelle »sue mami, si o! mons dal I 1 
Geltrude' tolse-fuori lentamente il documento 


e ‘glielo porse ; egli-lo spiegò; \mentre la si=| 


gnora {di Sternfeld ‘esaminava' ansiosaniente la‘ 
sua fisonomja Nessuno parlò ‘per, caleunivmi; 
nuti; i} conte:iperò, si.appoggiò..con, più; forza 
al tayolo ,comeise,;temesse' di venir:\meno,;il: 
suo, volto. era pallidis «infine, volgend 
trove..lo .sgu crestituì la,carta. alla gii 

vane, si gettò su d’unasedia- coprendosi il | 


di Sio e sapeva abete. 


da ii “a Sarei? Ma 


io mi preseriterò ton' questa prova. Risparmii 
le-sue' parole, Signora; ciò che temeva, io l’lio 
superato” prima''di' venir quis ora nulla può 
trattenermi.... - 

Essa ‘aveva parlato con fermezza e calma ; 
l’unica éspréssione ‘che si leggesse nei suoi 
lineamenti" era ‘l'una’ terribile risolutezza: La 
vecchia ivide ‘che mon si' poteva far nulla; essa 
esclamò: » a 
| — Ebbene, Ermanno, vigila sul tuo, sul 
nostro: onorei —"l suo sguardo , più delle 
sue ‘parole’; ‘imponevano quasi al conte ‘d’im- 
padronirsi ;0}la? violenza di quello  sciagurato 
foglio: ì VIRA a 
Ermanno si era'alzato;. anch'egli sembrava 
aver preso una risoluzione: sperò.fece un. gesto 
come.per respingere l’idea di sua nonna, e 
siavvicinò a. Geltrude, la quale stava sempre 
ferma e senza timore. ì 

— (Geltende.! } 

Essa provò. una leggera scossa, ma conservò 
la;suayattitudine risoluta, >. ©. < 
i — Io non ho alcun diritto 


di esigere da 


In complesso, la filosofia, le lettere, 


I settantaquattro anni che corsero dalla 


erano fioriti nel secolo detimosettimo, ma 


consuetudini della vita pubblica e. pri- 
vata; e che fu prima francese e poi ‘eu- 
ropea. 

A chiunque osservi l'indirizzo generale 
delle opinioni durante .il secolo decimot- 
tavo si affaccia la prevalenza di tre idee. 

La prima mira al miglioramento delle 
condizioni morali e materiali della parte 
più numerosa e più infelice dell’ umana 
famiglia. Questo dovere era sempre stato 
inculcato ai suoi seguaci dal cristianesimo: 
ma gli scrittori francesi del secolo XVIII 
incominciarono ad inculcarlo come un ob- 
bligo ed una necessità sociale. Procedendo 
da questa considerazione; instarono per la 
riforma di molte leggi o consuetudini vi- 
genti allora. Indi l'abolizione dei diritti feu- 
dali, la riforma delle leggi penali, le innova- 
zioni economiche, i muovi ordinamenti, le 
nuove scuole, i nuovi metodi intesi a diffen- 
dere 6 migliorare l'educaziono delle plebi, 
le casse che raccolgono i loro risparmii, le 
associazioni filantropiche, i perfezionamenti 
recati in tutto le parti della beneficenza. 
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Lei qualche riguardo... Faccia quello che le 
impone la sua coscienza. Ella può sporger 
querela contro il conte Arnau,, egli è morto; 
ma in base a questo documento, ella può 
chiedere che Le venga restituita pubblicamente 
la sua cauzione e render puro così da ogni 
macchia il nome di suo padre, mentre il 
nome del mio genitore verrebbe esposto alla 
gogna |... 

Geltrude, a queste parole, abbassò un poco 
il capo; la sua risolutezza non era più tanto 
grande. 

— Lo s0... 

— Ebbene, Ella saprà anche che in questo 
caso io sono perduto. Ho cercato di dimenti- 
care, in mezzo alle occupazioni continue, la 
maledizione che Ho erédifato; ho ottenuto 
molto è sperava anche di più per l’avWenire, 
ma tutto sparirebbe dal momento in cui uno 
scandalo pubblico. mi venisse a colpire. La 
mia. posizione , i..miei rapporti colla. casa del 
principe dovrebbero» cessare ; .io ‘dovrei na- 
scondere un'nome  disonorato nell'oscurità e 
nell’ozio. Un carattere come il mio non vi 
tesisterebboy e ciò significherebbe Ja‘ mia sen- 
fenza di morte. Geltrude, la ‘facoltà ed il di- 
titto di farlo è nelle sue mani. Ella può ven- 
dicarsi annientandomi. 
| La povera giovane, soffriva tormenti , d’in- 
ferno;; essa voleva faggire, ma una forza s0- 
prannaturale la faceva restare. Egli. le «stava 
dinnanzi; senza: ‘pregarla, ma senza neppur 
rimproverarla ; il suo sguardo sembravarvoler 
scrutare l’interno del suo animo. 

' — Geltrude! si tratta dell’onore del di lei 
padre ‘e sitratta della «mia .rovina;. mi ari-” 
nienti dunque! 

La giovane piegò le braccia; con un’espres- 
sione che lacerava il cuore; essa si volse a 
lui come per chiedere pietà; un secondo dopo, 
un'eternità per ambidue, essa afferrò colle due 
mani il foglio fatale, chè volò a pezzi a’ suoi 
piedi... A 

La signora di Sternfeld restò immobile e 
muta; essa. non comprese quest’ultima scena e 
il contegno enigmatico di Ermanno, ma le fu 
palese la verità quando lo vide abbracciare 


‘veva le sue ragioni di essere non pure 


In questa guisa, la Francia diede l'impulso 
a quelle riforme che oggi si chiamano 
sociali: con locuzione assai impropria. 

La seconda idea “prevalente nel secolo 
decimoltavo fu quella, per cui si rivendicò 
la libertà del culto religioso. 1 filosofi del 
secolo. decimottavo, diversi in ciò dai ri- 
formatori religiosi del secolo decimosesto, 
non propugnavano la ‘verità di una dot- 
Irina religiosa per ottenere che fosse li- 
bera,.ma negavano al governo l'autorità 
di.ingerirsi in aleuna. credenza religiosa 
o nel culto, ‘che essa prescrive. Queste 
dottrine, che andarono diffondendosi in 
quel secolo, non aggiunsero gran chè alle 
argomentazioni sorte sullo scorcio del se- 
colo procedente dalle discussioni fra la 
chiesa dominante ed i dissidenti. Le ra- 
gioni favorevoli. alla libertà di religione sì 
trovano quasi tutte in due scritti famosi 
dì quel tempo, cioè: nel commento di 
Bayle sul compelle intrare, e nelle lettere 
di Locke sulla tolleranza. Ma. in queste 
materie che toccano aile condizioni del 
ovivere. civile, la diffusione delle. opinioni 
èvdi ben altra importanza che l'invenzione 
degli argomenti. 

La libertà politica de’ popoli, vagheg- 
giata quale fondamento di diritto pubblico, 
fu anch'essa caratteristica di quell’ età. 
Questa idea fu promossa dagli scrittori 
francesi del secolo decimottavo. Essa a- 


in una teorica astratta, ma nella storia 
degli eventi e delle opinioni umane. La | 
società del medio evo fn fondata sui pri- 
vilegi. Le. dinastie regali. ebbero allora 
un privilegio, per cui riuscirono mano 
mano a comandare a tutti. I maggiorenti 
o poco ‘o assai soggetti all'autorità regale, 
ebbero il privilegio di signoreggiare anche 
essi chi l'una; chi l’altra parte del terri- 
torio. Ebbero lov privilegi gli ecclesiastici, 
i comuni, le università, tutti — tranne 
quel'volgo disperso che, nome non ha, 
a cui soccorreva solo una misericordia 
troppo spesso superba ed avara. 

Dal secolo decimosesto in poi, quanto si 
allargò la supremazia dei monarchi, tanto 
menomarono i privilegi del medio evo, 
tanto prevalse un’eguaglianza, che, senza 
trascendere cerli confini segnati dalle con- 
suetudini antiche e dalle opinioni comuni, 
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freneticamente la giovane. A quello spettacolo 
la superba vecchia vacillò. e ;si dovè appog- 
giare ad una sedia; era troppo in meno di 
un'ora. 

Intanto Geltrade, quasi svenuta, si trovava 
sempre fra le braccia di Ermanno, il quale la 
contemplava con un affetto e con ‘un’ espres- 
sione tale nei suoi lineamenti per solito sì ri- 
gidi, che sua nonna non aveva mai vedulo 
prima di allora. 


Ma l’energica giovane dopo alcuni momenti 
si rialzò, svincolandosi dalle sue braccia. 

— Ella è salvo; conte Arnau... addio! 

Egli restò come colpito dal fulmine. 

T Geltrude, in nome del cielo , che cosa 
significa ciò? 

— Jo abbandono immediatamente questa 
casa, non mi trattenga, così dev essere! 

— E tu credi davvero, esclamò Ermanno, 
che io ti lascierò. partire? Oh! ora non mi 
incuti più terrore, Con, questo sacrifizio tu 
mi hai dato un diritto su di te, io lo. saprò 
mantenere... 

Geltrude» lo guardò un istante severamente. 

—2°No; disse poi essa, con questo sacrifizio 
io ho spezzato per sempre ogni legame fra 
noi. Il passato non esiste più per il mondo, 
è la figlia del cassiere Brand non potrà mai 
essere la moglie del conte Arnau! 

Egli le prese dolcemente le, mani. 

— Geltrude, non essere tanto crudele ; non 
credi tu ch'io abbia forza bastante per pro- 
teggera' mia moglie contro chiunque? 

— “a di lei moglie forse, ma non Ella 
stessa, Il mio mome non potrà più esser ta- 
ciùto appena io uscissi dalla mia vita ritirata 
e dipendente, ed io ho' vissuto abbastanza în 
inezzo a famiglie aristocratiche per sapere 
come. si pensa da loro su certe cose. Appena. 
appena,le verrebbe perdonata una moglie non 
nobile, una con un cattivo nome, giammai! 
Ella «dovrebbe esporsi a continue ostilità ed 
infine ritirarsi nella vita © privata, per cagion 
mia! 

La signora di Sternfeld, che sino allora non 
aveva osato aprir bocca, respirò a queste pa- 
pole che non mancarono di produrre qualche 


era pure giù una grande innovazione. Da 
questa condizione, di coso i filosofi del se- 
colo decimottavo trassero ll concelto di 
uno Stato, in cui, aboliti del tutto i pri- 
vilegi, .senza ecceltuarne pur uello per cui 
i monarchi comandavano a Ù 


comune ad interessi comuni. 

Anche in ciò.i tempi andati avevano in 
qualche parte. precorso alle dottrine moder- 
ne, e le rivoluzioni, che non sono una novità 
gei nostri tempi, avevano ispirato degli 
scrifti in cui magnificandosi i diritti dei 
popoli, si menomavano quelli de’ rettori. 
Ma gli scrittori politici del secolo XVIII 
furono assai più. arditi. Si era fatto più 
viyo il sentimento dell’eguaglianza, era più 
spinto l’impeto che tracva alle innovazioni. 

Quando queste idee ebbero attecchito, 
l'antica. costituzione dello Stato si trovò 
scalzata. La costituzione di uno Stato non 
vuol dir altro che le condizioni secondo 
cui esso esiste, e le condizioni della Francia 
erano troppo mutate, perchò polesse reggersi 
la costituzione antica. Così nel 1789 si tro- 
varono i francesi nella. necessità di intro- 
durre una Costituzione liberale. Di che a- 
vrebbero meritato encomio, se alle solenni 
discussioni de’ legislatori, che per la prima 
volta succedevano all’assoluto comando dei 
rettori non sì fossero frammesse le macchi- 
nazioni de’ mestatori, e il tumultuare della 
plebe. 

Siccome le condizioni sogiali della Fran- 
cia erano a un dipresso quelle degli altri 
popoli del continente europeo, penetrarono 
anche presso di questi le massime di li- 
bertà che amici e nemici, chiamarono per 
un pezzo idee francesi. Prima della ri- 
voluzione erino stati enormi in Francia 
gli errori degli scrittori che promovevano 
le idee nuove, furono enormi dappoi gli 
errori della rivoluzione, fu enorme l'errore 
degli italiani che si infranciosarono troppo. 
Eppure, in. mezzo a tutti questi errori, 
c'era un principio di libertà che non po- 
trebbe distruggersi, senza ferire mortal 
mente la civiltà moderna. 

Dal 1789 in poi, quasi sempre, la Francia 
ebbe costituzione libera più 0 meno larga, 
bene 0 male ordinata ed usufruttata. Fanno 
eccezione i due imperi napoleonici. Dopo 
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effetto sopra suo. nipote. Egli stesso doveya 
sentirne la verità e nondimeno tentò, di resi- 
sterei 

— Geltrude, noi non possiamo in questo 
momento, eccitati come siamo , adottare nes- 
suna decisione sul nostro ‘avvenire. Promet- 
timi che più tardiî..... 

— Non già più tardi, — lo interruppe essa 
fermamente — ora deve venir pronunziata la, 
parola della separazione. Conte Arnan, ella 
conosce meglio d’ogni altro il nostro paese e 
la nostra Corte: mi risponda! La sua‘influenza, 
la sua carriera potrebbero continuare se Ella 
rompesse ogni relazione colla nobiltà e la 
Corte? ) 

Il conte chiò gli occhi -al suolo senza iro- 
vare una, risposta. 

— Jo lo sapeva! Ed ora ascolti la mia ul 
tima parola. Non voglio aver falto questo grave 
sagrifizio invano e perciò non posso, essendo 
le'cose a questo punto, divenit mai sua mo- 
glie. Non cerchi dî'rintracciarmi o di sedur- 
mi, sarebbe invano. Jo salvo con questa riso- 
luzione il suo. avvenire, e questo per, una na- 
tura .come la. .sua]val bene l’amore di una 
donna, Addio dunque e per sempre! 

Essa pronunziò..queste ultime parole con 
amarezza infinita, ma non gli lasciò tempo di 
rispondere; la' signora di Sternfeld si avanzò 
allora e Je porse profondamente commossa le 
mani, Geltrade; non fece che toccarle e scom- 
parve nella stanza vicina. 

La vecchia signora si avvicinò allora a suo 
Nipote. 

— Ringrazia la generosità di quella giovane, 
Ermanno, che ti ha preservato da una pazzia 
che avresti dovuto espiare durante tutta la tua 
vita. Essa salvò te ‘e’ noi tutti! 

+ -H-conte.non rispose;.egli guardava la porta 
che Geltrude ayeva chiusa dietro di sè. 

La signora di Sternfeld si chinò verso terra 
è raccolse con cura tutti i pezzettini di carta, 
poi accese una candela e li abbruciò tutti ad 
uno per volta, Allorchè...l’ultimo pezzetto fu 
fidotto în cenere, la vecchia respirò : 

— Sia ringraziato Iddio! Ora è sparito ogni 
timore ! ; (Continua) 


oro talento ,. > 
lo Stato fosse una società dî cittadini li- 
beri ed eguali, i quali provvedessero in 


perchè, se avesse qualche fondamento di 
rìgione, ogni polemica tornerebbe vana. 

Essa ci.accusa di farle dire quel che 
non dice e pensare quel» chesnony pensa: 

Ma noi abbiamo riprodotte le suet pa- 
role. Respinge essa la propria testimo- 
nianza ? E se la respingé, chie:ci possiamo 
noî? Ciò proverebbe soltànid? ch’ essa sha, 
inteso come l’affermare che, nella quistione 
delle corporazioni religiose in Roma « le 
c difficoltà proclamate non esistono che 
< nell’immaginazione di coloro che hanno 
« interesse politico da far prevalere e che 
c non osano di: confessaro » sia‘ troppo” 
avventato. E a noi basterebbe che si sia 
convinta di questo, giacchè spereremmo 
che sarebbe più guardinga per l'avvenire. 


aver dato gloria e potenza in cambio di li- 
bertà, cadde il primo, distrutto dagli stra- 
nieri, che invasero il tertitorio, ma lasciò 
dietro sè’ un’ reggimento libero. Anche il 
‘“- secondo@irasse sopra di sè, e sopra la Fran- 
cia l’inyasione, con una desolazione quale 
questa, da- oltre cinque secoli! non l'aveva 
- (veduta Nel 1357 la Francia aveva avuto 
“ileterrilorio invaso, il monarca. fatto pri- 
gione dagli stranieri, le provincie occupate 
dal noniîco. Questa: volta” ne rimase per 
soprappiù incertà la costituzione dello Stato. 
Francia vuole risorgere da questo abisso 

- di malîy e chi non desidera-che risorga? 
Scrisse Gioberti, che le nazioni cristiane 
ammalano, ma' non moiono. Infatti dopo 
che l’equilibriò politico ebbe ilsuo. assetto, 
nè scomparve ma sola crudelmente uccisa: 
l’infelicissima Polonia, il cui spettro turba 
ancora i sonni della Russia. Il subito ca- 
"dere della Francia in quell’abisso di mali 
è un'umiliazione per la nostra civiltà, la 
qualò cì aveva lusingati che sotto i suoi 


LA CASSA DI RISPARMIO DI'LOMBARDIA 


Il bilancio patrimoniale e consuntivo, che la 
Commissione centrale. di beneficenza di Milano, 
“amministratrice delle casse di risparmio di Lom- 


influssi sarebbero meno incerte le paci, 
meno crudeli le guerre. Da clfe punto 
deve cominciare il risorgimento francese ? 
Dalla costituzione dello Stato, giacchè è 
condannato all’impotenza * ed’ all’anarchia 
perenne, quello Stato che ogni vent’ anni 
muta il suo reggimento. Nè scrivendo que- 


ste parole io credo che la salvezza di'uno 


Stato possa dipendere dallo scrivere certi 
articoli di statuto o monarchico o ‘repub- 
Dlicano, ovvero” dallò stabilire un' certo 
congegno di podestà: essa dipende: bensì 
dalla volontà; e dal sento dèi cittadini ri 
soluti ad usare i dititti ed' a compiere’ i‘ 
doveri di uomini liberi. Io non com- 
prendo la Francia senza una costituzione. 
libera: andrebbe a ritroso. di tuttò' il suo 
progresso storico dai tempi di' Duigi de- 
cimoquarto' all’età! nostra. Nè conosco alb 


cun altro popolo che dopo avere: gustato 
il frutto della’ libertà, siasi’ mai adattato 
2 vivere in signoria assoluta. Vent'anni fa, 


i francesi si lasciarono dare ‘ad’ intendere 


la dittatura essere rimedio ai danni della 
rivoluzione. Dopo' il rimedio: si. trovano 
oggi assai più male di prima. Perciò non 
occorrono oramai più confutazioni: alle dot- 
trine con cui si volle già difendere od enco- 
miare il due dicembre. Dal 1789 in poi la 
Francia fu il' teatro delle più grandi spe- 
rimentazioni politiclie ed io vi confesso che 
vedrei con grande sgomento il momento 
in cui quella nazione, che prima sul con- 


tinente alzò il vessillo della libertà mo- 
derna, rinunciasse davvero allo franchigie 
politiche. Sarebbe oltremodo pericolosa l'im- 


pressione che ne risentirebbero tutti i po- 
poli che le tennèro dietro per le vie della 
libertà. 

Rimarrebbo, è vero, la consolazione 
che può trarsi da certe teoriche di filo- 
sofia storica, secondo le quali la libertà, 
che è sempre la conseguenza naturale di 
ogni grande civiltà, dovrebbe arrivarci 
dalla Germania o da non sò dovo. Nes- 
suno più di me ha fede nell’avvenire, ma 
quest’aspellazione è come quella dell'im- 
mortalità; essa rinvigorisce la virtù, non 
basta a consolare i dolori di questa’ vita. 

Nda sì vuol dimenticare quell’ufficio' di 
protettrice delle libertà europee che la 
Francia esercitò in mezzo alle rivoluzioni 
moderne. Ai tempi di Lodovico XVI, pro- 
pugnò essa l'indipendenza delle colonie 
inglesi d'America, divenute: così: gli Stati 
Uniti d'America. Alla vecchia monarchia 
succedevano la rivoluzione e l'impero, che 
portarono in tutta Europa” qualche germe 
d’ inslituzioni liberali. Nessuno che ami dav- 
vero la libertà può approvare quella poli- 
tica conquistatrice;i ma chi vorrebbe ri- 
pudiare tutta quell’eredità? La ristorazione 
assicurò la libertà della’ Grecia; Luigi Fi- 
lippo fece riconoscere 1’ indipendenza. del 
Belgio, onde incominciò a decadere la Santa 
Alleanza. Napoleone IlI rese possibile l’indi- 
pendenza italica. Se percorrete. tutta: la. sto- 
ria diplomatica d'Europa, ‘dal milleotto- 
centoquattordici în' poi, Ja trovate spesso 
impegnata nello questioni' clie interessano 
la libertà dei popoli, e nell’antizionato cu- 
ropeo Francia ed Inghilterra rappresentano, 
per lo: piùrla politica liberale. Napoleone lil 
aveva creduto:che la Francia procederebbe 
più risoluta in quella' via, quando' si assi- 
curasse l'alleatiza d'Italia; e' questo con- 
celto gli sarà un titolo di gloria presso 
la -posterità imparziale. Qiianto siamo-lon- 
tani da quell’ alleanza | .Qual ruggine si 
mise fra i due popoli? Lo diremo un'altra 
volta ‘e (cì accosteremo- di: piùvalla»politica 
attuale. Intanto’ abbiatemi «per iscusato 
della seccatura è state sano. 

C.. Box-Compagni, 


E plicohi citrico 


La Riforma ci muove, un’ accusa, che 
essa dovrebbe sapere che non meritiamo, 


bardia, ha testè pubblicato per l’anno 1870, di- 
mostra coll'eloquenza delle cifre a qual-grado di 
prosperità e d'importanza possa giungere un isti- 
tuto, quando ‘all’ amministrazione: di esso ‘presie- 
dono uomini intelligenti esguidati da ‘quelle: sag- 
gie regole economiche che. la scienza e la pratica 
dimostrano le più feconde di ottimi risultati. 

La Cassa di risparmio di Lombardia fu insti- 
tuita' nel 1823 colla garanzia dî L. 300,000 del 
fondo ‘di beneficenza; e se» fino..1al:1859 man- 
tenne. le proprie. operazioni in angusti. confini, 
dopo quell'epoca, collo sviluppo, della libertà po- 
litica, prese uno’ slancio grandissimo e divenne 
uno ‘déi primi stabilimenti dicredito' dell’Italia. 

Il suò bilancio infatti ci apprende. cheal-31 
dicembre 1859 l'attivo era di L. 78,787,356 15; 
mentre al 31 dicembre dél 1870‘ era di lire 
190,129,636 16. L’ atimento fu quindi di lire 
111j312,280 01: Il passivo al 81 dicembré 1859 
era!di L. 74,724,108.46, e al 31 dicembre.1870 
di L. 179,954,282 45, con un aumento quindi di 
Ti 105,230,113 99. Il fondo di riserva, che sul 
finire del 1859 era di\L. 4,063,187 69, fu al-31 
dicembre del 1870 di L. 10,175;333,71; presen? 
tando \perciò un aumento di L. 6,112;166:02, 

Questi. numeri provano quanto cammino abbia 
fatto l'istituzione negli ultimi undici anni} ed il 
prigresso fù poi notevole'specialmente’ dal 1865! 
al:1870,; cioè.nel periodo. della circolazione -for< 
zata dei biglietti.di Banca. ; 

Il bilancio del 1870 sì può riassumere. nelle 
seguenti ‘cifre: 

Il 31 dicembrè 1869 l’avanzo ascese a-lire 
10,628,459-08. { 

Le rendite ottenute nel 1870 

furono di... . L. 9,445,328 43 
le spese. ., . » 9,010,128 43 


Utile: dell'esercizio». L.. 433,210, » 
che aggiunto-al fondo di riserva dell’anno prece- 
dente, portava al 31 dicembre 1870 il fondo di ri- 
serva o patrimonio dell'Istituto a L. 11,063,669 08: 

La somma distribuita nel 1870 per-opere di 
beneficenza ‘a diversi istituti,  ospizi, stabilimenti 
di Milano, delle provincie-lombarde e ad alcune 
congregazioni di carità delle provincie venete 
ascende a L. 144,900, la qual somma venne stan- 
ziata per Lx 141,900 sugli utili ‘del ‘1869 e per 
L. 3,000 suglivutili del 1870, 

La relazione sul: bilancio. esamina .particolar- 
mente alcune rubriche. di esso e da essa si scorge 
come in conseguenza dell’ istitizione del credito 
fondiario il capitale investito ipotecariamente sce- 
mò; in guisa che mentre al 1° gennaio 1870 rap- 
presentava. il 40 040 circa. dell'attivo al 31 di- 
cembre non ne rappresentò che il 35 0,0. 

È assai interessante la rubrica depositanti nella 
parte passiva del bilancio. 

Alla fine del 1869 il credito dei depositanti 
inscritto sui libretti in circolazione era di lire 
177,697,934 66 ed ascese al 31 dicembre 1870'a 


«lire 193,779,107 64, aumentando quindi' di'lire 


16,081,172 98. 

È veramente meraviglioso l’anmento decennale 
nel credito dei depositanti quanto nel numero dei 
libretti in circolazione. Esso si riassume. così: 

1° decennio al 31 dicembre 1830: libretti in 
circolazione n°. 7,339; credito dei depositanti 
lire 6,432,617 74. 

20 decennio al 31 dicembre 1840 : 
circolazione n° 17,179; credito dei 
lite '8,398,501'43. 

30 decennio al 31: dicembre 1850. 
circolazione n°. 32,841; credito dei 
lire 17,696,172 15. 

40 decennio al 31 dicembre 1860: 
circolazione n° 107,930; credito dei 
lire 85,852,188 15. 

30 decennio al 31 dicembre 1870: 
circolazione n° 222,613; credito dei 
Lire 193,779,107' 64 

La statistica dei libretti in circolazione edel 
credito dei ‘depositanti in rapporto alle proviricie 
nel\cui territorio: son situate le casse) ci dà il 
risultato seguente : 


libretti ‘în 
depositanti 


libretti. in 
depositanti 


libretti in 
depositanti 


libretti in 
depositanti 


Provincie Libretti... Credito dei depositanti 
Milano 128,690 L. 128,294,759 08 
Bergamo, 16,534 », 13,188,544 61 
Brescia 13,479 »,, 10,170,932 63 
Como 31,604 »  22,037,811 05 
Cremona 11,755 » 6,437 649 18 
Mautova 4,063 » o 2;156,544 15 
Pavia 9047 »° "7,229734:18 
Sondrio 4,073 »' 24401872 89 
Udine » 223,568.88 
Novara »° 1,220,096.72 
Schio » 69,593.97 
Totale L. 193,779,107 64 


Totale Casse filiali N° 58, 

La spesa per stipendì agli impiegati e salari 
agli inservienti dell'istituzione sta ‘“Îl proporzione 
delle rendite nella'ragione del 3 oo, e -le'spese 
d’amministrazione’ stantio ‘in'ragione’ di poco' più 
dell’unio*e mezzo per' cento. 

Le imposte, dopo gli interessi ai dopositanti; 
cheonel 1874; ascesero; a ;L..7,286,0132; 92; segnano 
la più grossa spesa della gestione. Per l'anno 1870 
si, dovettero stanziare in: bilancjo L, 800,000, ossia 
circa il 9 °[o del reddito lordo. 


La (Cassa di risparmio di Lombardia aveva 38 


Casse filiali al 31 mbre 1870. Entro l’anno 
corrente ne-frrono istituite altre 11, cioè: Besana, 
Casorate Primo, Gavirate, Ostiano, Pisogne, Se- 
regno, Stradella, Borgomanero, Canobbio, Mor- 
tararee Menaggio: 


ti DI i — 
L'INCENDIO?DI CHICAGO 


I giòrnali'americani contengono, lunghsde- 
scrizioni del terribile incendio. che distrusse 
uma, grane parte della”ciuà di Chicago. Il gi ande 
ibtendio fera stato? preceduto \ la? notte | ppuna: 
da uno relativamente più piccolo che distrusse 
due case. La seguente relazione è stata scritta 
il 10 ottobre sopra dati forniti da persone che 
erano ‘presenti ‘ed hanno combattuto le fiamme: 


Domenica: sera, adora tarda, un ragazzo sì 
recò in una stalla nella Dekoven-street, presso al 
fiume, dalla parte est, per mungere una vacca, por- 
tando -seco una lampada a petrolio. L'animale la 
rovesciò, edril liquido incendiario si sparse: sul 
fieno. Questo fu il principio del grande incendio. 
Uda sola pompa ed anche soltanto l’attivo con- 
corso.della polizia avrebbe impedito che le fiamme 
si-dilatassero, ma le pompe si fecero aspettare, e 
quando arrivarono i pompieri, stanchi per aver la- 
vorato nell'incendio di sabato sera, essi lavorarono 
debolmente e con poca abilità. I loro sforzi non 
servivano ‘a nulla; il ‘vento’ sud-est ‘soffiava impe- 
tuosamente. Cone una= rapidità = spaventevole: le 
fianime- si' dilatavano da casa in casa, e da ma- 
gazzino a magazzino, finchè. tutta la via fu in 
breve in fiamme. Intanto l'incendio si era dilatato 
al'‘di là del fiume’ dalla parte meridionale déve 
si- trovavano magazzini: di merci. della: ferrovia ‘e 
stabilimenti di manifatture. Allora soltanto si 
comprese, l’immensità del pericolo, ed i pompieri 
si posero a lavorare ‘attivamente. Anche il inayor 
ed il governo locale che sino ‘allora erano restati 
inerti: sì mossero; ma jera ormai: troppo | tardi ; 
nom'si poteva, far (altro che cercar di, salvare il 
maggior numero di persone possibile. Il vento 
spingeva con un impeto irresistibile le fiamme ed 
i più stupendi edifizi, gloria di Chicago, erano 
ridotti in cenere. - i 

Le vie Harrison, Van Durin, Monroe e. Madison 

farono bentosto divorati dall’ incendio, tre quar- 
tieri furono distrutti come per incanto. Essendo 
domenica, i proprietari ed impiegati erano in 
casa; ignorando quanto accadeva; coloro che vi- 
dero le:fiamme credevano che fossero gli avanzi 
dell'incendio di sabato sera, € non si muovevano, 
avendo fiducia nella bravora' dei pompieri. Fry 
le-11 ele 12 Si sparse la voce! che. l’inicendio 
devastava.la, parte commerciale della città. Allora 
la gente incominciò a muoversi. Vennero requisiti 
i cavalli per portare.i proprietarii ed altri sul luogo 
dell'incendio; quale spettacolo si presentò. allora 
ai lore sguardi‘! La Borsa, il tributiale,: i tele= 
grafì dell'Unione; gli Uffici della - stampa riunita 
e centinaia di altri edifizi erano in fiamme. Tutto 
ciò che si poteva fare era di far saltare in aria 
degli edifizi, ma questo‘ serviva ‘a ‘poco. Il Times, 
la Tribuna; il Post-Républican Journal, ed altri 
uffici di giornali, l’isolato della Compagnia. del- 
T'Ovest, lo stabilimento di Fielde Leiîter, ecc,, 
erano tutti un mucchio di ceneri. Sembrava che, 
appena le ‘fiamme'avessero raggiunto ‘un‘edifizio, 
in-pochiminuti:lo distriiggessero, e.che un istante 
fosse bastante ;a consumare le più solide  costru- 
zioni. 
® Il pavimerito di legro prendeva fuoco formarido 
una ‘continva striscia di fiamme per una lunghezza 
di due miglia. Era impossibile che una creatura- 
umaia potesse vivere più di un minuto in quella 
enorme fornace. Il' vento trasportiva le ‘scintille 
ed'i carboni ardenti sempre . più! avanti dalla 
parte nord: della Lake-street.., Un’ immensa mon- 
tagna (di fuoco si stendeva dal fiume .al lago. Vi 
fu un momento in cuì la gente fu talmente oir- 
condata dalle fiamme che si temè per la vita di 
migliaia. Gli alberghi si erano vuotati e tutti 
correvano inmezzo alle fiamme: trasportando sulle 
loro spalle bagagli, sacchi ed altri oggetti clie 
cercavano di porre in salvo. L’edifizio della Tri- 
bune era restato illeso e qui vennero portati in 
salvo molti dalle: pattuglie. All’ improvviso il 
vento cambiò direzione, le fiamme raggiunsero le 
vie Wabash, State e Mitchigam ed il teatro. Vi- 
ckers. In pochi istanti anche la Tribuna: era in- 
cendiata. Le vie dove l'incendio non era arrivato 
presentavano un commovente: e lamentevole spet- 
tacolo. Vi erano:’75,000 uomini, donne e ragazzi 
che gridavano , piangevano , cercando di mettere 
in salvo.la. vita e gli oggetti di valore; si. paga- 
vano enormi prezzi per un meschino veicolo; 
europei, cinesi, africani, americani, gente di ogni 
colore e di ogni nazionalità, agitati, fuori di sè 
dal terrore; lotiavano uno coll’altro ‘per fuggire. 
Centinaia di persone restarono miseramente schiac- 
ciate; uomini e donne con bambini a metà 
nudi e» scalzi cercavano. tutti: ansiosamente-un 
luogo per mettersi in,salvo ; faceva compassione 
una donna di mezza età, in State-street, carica 
di fardelli, che si faceva largo fra la folla e can- 
fava o piuttosto gridava la canzone Chickery, chi- 
ckery! Verano centinaia di persone così fuori di 
sè dal terrore ed anche ubbriachi di birra, che 
correvano da tutte le parti spargendo da per tutto 
il terrore. Si calcola‘che ‘500 persone siano  re- 
state. morte-abbruciate.-Circa 12015. donne 0 
ragazzi si erano rifugiati. nel locale della Società 
di orticultura; che si credeva indistruttibile, e vi 
trovarono la,,morte miseramente.abbruciati. Tutti 
i libri e le carte della Società storica, compreso 
il testo originale della celebre proclamazione del- 
l'emancipazione del presidente Lincolr, per cui la 
Società pagò 25,000 dollari, farono<distrutti. Si 
tenie pure che molti ragazzi della scuola ‘cattolica 
degli orfani a'Statestreet'siano periti. Si citano 
famiglie intere perile; centinaiardi altre famiglie 
sono: ridotte alla ;mendicità..1l-danno-è calcolato 
a 300 milioni, di-dollari,, 


—e 


“La Nazione: divFirenze» ha ricevuto la ;se- 
guente lettera dal sig. cav. Fleris; procuratore 
del-Reval-tribunale, di'Siena.; 


Pregiatissimo sig. Direttore 
del giornale La Nazione, 

Nei principali periodici di ieri. leggevasi una 
requisitoria emessa dal sig. comm. Tajani procu- 
ratore,generale pressò la Corte d'Appello di Pa- 
lermo lella causa contro il sig. comm. Albanese 
ed altri furizionari ed agenti di pubblica ‘sicurezza; 
nella‘ quale, oltre a taluni ‘giudizi. poco berievoli 


guardo, sì contenevano le seguenti espte: 
che-cioò-la prepoten: 


sioni; 6 s e 
Floris (allora procuratore del Re 


impose perfino @ 
in Palermo). 
Contro i:giudiziedel=sig. procuratore generale 
mi sono già appellato a S. E. il signor ministro 
di grazia e giustiziavavanti il quale son certo po- 
tere» ginstificare la*mia condotta; ma intanto , 
‘comeè privato | citlgdiho e per rispetto a‘ quella 
‘parte’di pubblico i chè non mi conosce; sento il 
dovere di protestare altamente: che «nè Albanese 
nè altri non me ne imposero, nè. tentarono; d'im- 
pormene. 

Ora, giacchè anche nell'accreditato giornale La 
Nazione, dalla S. V. pregiatissima onoratamente 


toria che mi riguardano, La prego a voler di- 
serita questa mia dichiarazione, e tanto ripro- 


grazio fin d'ora anticipatamente, sottoscrivendomi 
con. distinta osservanza 
Siena, li 23 ottobre 1871. 
Devotissimo ‘servo 
B. Frons. 


- x 
PIO IX E 1 CLERICALI FRANCESI 


Il'giornale l’Univers ‘pubblica ‘il testo latino 
e la traduzione francese della risposta del Papa 
all'indirizzo inviatogli. da; 24 deputati. clericali. 
di Francie: 


presentanti del ‘popolo nell'Assemblea nazionale 
di Francia. 
PIO PP. IX. 


Diletti- figli}. salute e benedizione apostolica. 

Gi congratuliamo con voi, diletti figli, i quali 
caricali del gravissimo ufficio di restaurare e'ri- 
compotre l'ordine pubblico turbato da'ufia guetra 
lunga: e ‘erudeley dagli ‘ sconvolgimenti: civili, da 
una atrocissima sedizione di uomini nefandi; pen- 
saste dovere, in opera tanto difficile, rivolgere 
anzi tutto gli sguardi verso Dio, e cominciare dal- 
l’affermare i diritti ‘di lui e quelli della Chiesa, a 
fine di ‘ottenere per voi il ‘consiglio;e per la:sven- 
lurata vostra patria un soccorso efficace dalla fonte 
stessa dei lumi della giustizia e dell’autorità. 
| Siccome poi i vostri mali sono stati' il frutto 


per conseguenza il rimedio consiste, nel ripudiar 
queste dotirme, noi stimiamo felicissimo il vostro 
atto di ‘assoluta sottomissione alle ‘definizioni’ del 


fessate ‘per’ questa cattedra di verità, che ‘ha : ri- 
tevuto da Dio la missione di schiacciare l'errore 
è di strappare con esso la radice dei mali. g'ut- 
lavia è ‘manifesto che 'essa‘non può adempiere 
libéramente ed efficacemente questo: ed'aJtri uffici 
ilel suo ministero, supremo, se non, gode di una 
libertà pienissima ed esente dalla potestà di al- 
cun; a tal fine la divina Provvidénza l’ha dotata 
din suo proprio principato civile. Perciò l'op- 
pressione !sacrilega di lei e l'occupazione di que- 
Sto territorio, siccome -ha sollevato in tutto l’uni- 
verso i cuori dei fedeli, di cui erano stati calpe- 


vostro zelo ‘per ‘vituperare l'un; simile misfatto edi 
eccitare i reggitori dei popoli, sopratutto. la-vo- 
stra. patria, a riparare una sì grande ingiuria. 

Questo zelo ‘religioso poi, mentre è ‘prova della 
vostra fede e della vostra pietà, attesta pure lin: 
dipendenza e la fermezza con cui adempiretetil 
vostro mandato, e dà la speranza che la maggie- 
ranza dei vostri colleghi, commossi dal desiderio, 
delle vera e solida utilità della Chiesa è ‘deltà pa- 


della verità e della giustizia, da Dio lo chiediamo 


di venire in aiuto alla vostra operosità, 

Intanto;-come-segno-del-divino»favore - e «come 
pegno della nostra benevolenza paterna, v'impar- 
tiamo, diletti figli, affettuosissimamente; la bene- 
dizione apostolica. 

Dato:a Roma,:il.5 del mese di ottobre 1871, 
26° anno del nostro pontificato. 

Pio PP. IX. 


NOTIZIE ESTERE 


Il ministro della guerra di Francia ha pub- 
blicato il seguente Ordine generale: 

« Nonostante reiterati ordini, un,gran nu- 
mero di ufficiali. continua a pubblicare opu- 
scoli e scrivere nei; giornali., Il ministro .con-. 
stata. pure con rammarico che la.maggior parte 
di queste pubblicazioni non hanno relazione 
che con questioni personali. : 

« Siccome bisogna. a qualunque costo. met- 
tere ordine. a. questi.atti d’indisciplina, ;ilmi-. 
nistro della guerra decide; che in avvenire ogni 


militare, qualunque sia il suo, grado, il quale; 


si permetterà pubblicazioni di. tal. genere. me- 
diante la stampa, senza averne ottenuta la pre- 
liminare autorizzazione, sarà punito. con trenta 
giorni d'arresto. di, rigore. In.caso di recidiva, 
sarà messo, immediatamente fuori, d'attività per 
ritirata dall’impiego. 
« Il ministro. della guerra 
«G.. De Cissey. > 

_L’Avenir' Militaîre dice: chela Commissione 
dirrevisione: dei gradi. ha preso 85 «déeisioni;; 
45 ufficiali ‘hanno subìto riduzioni d’:uno:i0 
più gradil 

Quarantacinquedi queglil:85-ufficiali hanno 
salito «i grado dopola dichiarazione di/guerraz 
21 fra questi ebbero ‘anzi dué; gradi. Sette ufs 
ficiali soltanto sugli 85 nulla guadagnarono: 
alla guerra e.3 furono»messisin pensione; 


M'Journal de Paris dice che Ja4gran can 


celleria“dell’orditie della Legion'd'omore spinge 
attivamente ‘il goverio ad‘abrogare‘cento ‘o 
centocinquanta brevetti accordati a‘persone»rine 
degne o legalmente incapaci di ‘portare deco- 
razioni, per'aver avuto’ a che fare: colla »gid- 


Concilid ‘Vaticano, e ‘la devozione ‘piena che:pro= 


izandel dbanese=ne- 


sporre chie sin “uno dei prossimi ‘numeri venga in 


mettendomi' dalla ben nota ‘sua cortesia; la! rin-- 


delle ‘dottrine ‘perverse che ‘avavano» indebolito”a“ 
fede; corrotto la scienza e i costumi;, e siccome? 


ardentemente, e lo supplichiamo conètutta’ l'anima 


diretto, furono pubblicati quei. ‘tratti di* requisi- { uma circolare relativa *allà »ricostituzione degli 


A# dileui” figli Gabrielerde' Belcastel edValiri ‘rap | 


stati i sacri diritti, così infiamma ugoalmente il i Î 


| il-voto» chie «sia accordata una! generale amni- 


| 


| alla quasi unanimità l’espulsione dei membri ‘ 
! della Compagnia di' Gesù. 

| 
tria, parteciperanno le vostre ‘convinzioni ‘e coo- Gueydon avrebbe ricevuto‘ dal'‘governo 1 


pereranno con voi secondo le loro forze. Noi cer- | guenti ‘istruzioni, prima ‘di‘ritornaréè i 
tamente che vediamo la salute della Francia e- di | 
tutto il mondo nel ristabilimento della religione, | 


| territorio tunisino. 


| eletto un re, il duca di Mtntpenster ' hî 


| sarebbero state fatte al,duca. di. Moutpensi 


| slizia. — Si dice che qualche ministro ‘voglia : derebbe a‘ baké "la ottima d'itripésta’ 


Il, Journal des Debats scrive in; data del 22: 
« L’ordine di sgombero di sei nostri dipar. 
timenti è giunto da Berlino, e il movimento 
“di ritirata dovette cominciare ieri (24) per la' 
4° divisione al Sud; e per la divisione bava: 
rese all’Ovest. Un dispaccio da Lons-Je-Sau]: | 
nier annuncia che’ quella città fu sgombrata 
(questa mattina dalle truppe” prossianè , senza | 
alcun incidente dégnò di ‘nota. » i 
Il ministro‘ della‘ giustizia” ha ‘indirizzato ail 
procuratori generali presso lé Corti d'Appello 


atti dello stato civile, distrutti o scomparsi 
durante Ja crisi attraversata dalla Francia. La — 
circolare dà le necessarie istruzioni sui mezzi 
per rimpiazzare’ gli‘ atti ‘mancanti. ta 
| Il Siécle dice che 54 detenuti svizzeri fy. 
rono-messi»in-libertà;-in-seguito-all’itilervento. 
(ella Legazione Elvetica. ° 
| Il Radical dà motizie di; parecchi: comunisti 
che si credeva che fossero stati fucilati, ed in. 
Neee son vivi ‘e sani.inIsvizzera;;. in-Inghil- 
rra, nell’America del-Sudy:iecc. + 
La Municipalité di Parigi dice che il prefetto 
a fatto distribuire ai consiglieri comunali un 
uovo progetto d’organizzazione della polizia 
ittadina. Le guardie della pace, che sotto l’im- 
o erano»5045; » sarebbero: ‘portate a:6000, 
l nuovo progetto porterebbe:un. aumento nelle; 
presa cli L. 3;625,855, , delle quali la. metà 
ridrebbe a carico della città, se lo Stato ac-. 


1 ble concorrere a questo accrescimi 


el'‘bilancio. : 
Il'Pharè de ld Loire pubblica ‘unà circolare 


A AiPOzione "dle pod, colorare vane | 
he per ordine del mine déll’internò”somol 
roibite l’entrata ela circolaziofie im Francia» 
[el igiornale: Qui vive) organo -della democîà- 
ia universale, pubblicato, a Londra, e dell’opns 
colo il Fowet, di Mefistofele, pubblicato a Gi- 
evra. Gli uffici postali. debbono i ‘alla 
irezione generale in Pari, 
ingeranno in Francia; 
hétta giornali sequestrati: )- fa 
La Patrie “dite” chié”il''Consiglio "d’inchiestà* 
în'possesso di ‘tutti!gli''archivi' ell’armata” 
i’ Metz,‘ che''fuirono» conservati alla Francia» 
lalla devozione ‘ dî» qualche: ufficiale. I ‘docu=’ 
enti: relativi. alla. capitolazione di Metz sono; 
più considerevoli.: È È 
La Constitution parla d’un prossimo collo- 
finio fra ‘Thiers e Bismarck. i 
| Il National dice che si attende il prossimo 
arrivo in Francia dell’emiro Abd-El-Kader, il 
quale ha sollecitato, mediante il signor Lesseps, © 
l’alitorizzazione di' venire în Fiuificia.! 
| Questo viaggio non fu ritardato’ che ‘per gli‘ 
ordini che ha “dovuto*ricevere rdal governò*il 
consoleva «Beyrouth. 
Il:Consiglio di'circotidario di: Nimes ‘ha emesso 


inviare alli 
che” 


inviare 
le ‘copie che 
cdll'e* 


j 


de 


Stia ai detenuti politici, ; " 
La»Province di: :Bordeaux.} dice che .il Con-., 
siglio di: circondario di, Bordeaux ha -votato © 


Secondo la France, il. vice-ammiraglio de 


sugli 
oria È T 
« Disarmo + degli’ ‘arabi!‘insorti ‘rifugiati ‘sul 


| « Applicazione del decreto che accorda delle i 
concessioni agli emigrati alsaziani e lorenesi.. 
« Soppressione degli uffici arabi. 

« Divisione dell'Algeria in cinque diparti- 
menti. > i 

Altri giornali dicono che la questione degli 
uffici srabi è riservata *alle*decisioni dell’As- 
semblea. 

Un dispaccio dell’ Agenzia «Havas annunzia 
l’arrivo in Algeri del-vice-ammiraglio Gueydon. 

Ua dispaccio da Madrid ai giornali francesi 
anmunzia *correr” vocé in quella*capitale «che? 
sarà probabilmente formato un ministero di 
transazione in cui entrerebbero Sagasta, Zo- 
rilla e un democratico influente. 

Rivero sarebbe in tal “caso nominato pre- 
sidente del Congresso, e lo scioglimento s2- 
rebbe rimandato dopo ‘la distussione”deivbi- 
lanci. 

Là. Correspondencia rispondendo al 
dice clié dal giorno in cui le'‘Cortes' 


retti 
nuriciato, non “a ‘pretese ‘ clié* pifi 
mai, ma soltanto a delle spendi he a deliit 
potuto' fargli’ concepire ‘gli uomini chè più, 
efficacemente contribuirono alla rivoluzione. 

Lo stesso, giornale smentisce le. offerie che: 


da.;certe, personalità dell’attuale. governo, 

Il. Journal d’'Anvers. dite eches'dariqualche 
tempo l'Internazionale fa .unar attiva, propte: 
ganda ‘nel ‘personale: subalterno»-dell’aumaii | 
strazione»tlelle: ferrovie; postinee - telegrafisiel 
Belgio. I macchinisti e ‘meccanici; sono” prints 
cipalmente!oggetto:}di..questa»pfopaganda: 

Il'midiistro delle sfitifinze? debuBalgio” si 06!” 
cupa attualmente dello@stidiozdetle“assitàà-* 
zioni per parte»dello Stitosy Le ‘un ‘progetto di” 
legge. in'‘tal’‘sensò ‘+ potrebbe'essly presentato” 
nella prossima sessione; ; 

Gli avversari di questo sistetttà ‘Tae 
valere le mumierose facoltà che riziittefebite 
per lo'Stato;'nel’valutàre*î mobili 'ed*immio- 
bili'“da assicurare! Questi ostacoli! scompare 
rebbero; semibta'5 coll’Appiicazione dél’niotd” 
progetto di legge sul contribut9” pérsémale: 
Per assicutite î bott ‘mobili ‘10 Stato! pe 
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Belge: 
« Una nivova- imposta; che può” produrre 
dei belli introiti senza colpire alcun interesse. 

« L'innovazione consisterebbe nel - creare 
delle sottili striscie di carta gommata ,, divise 
in metri e centimetri. Queste striscie sareb- 
bero poste-lungo tutte le pezze di stoffe, di 
qualunque specie, © permetterebbero di misu- 
È rare sull’istante, senza errore e senza che 

fisse necessario impiegare il metro, La misura 
che regolerebbe i rapporti tra il fabbricante 
e il mercante, regolerebbe pure i rapporti tra 
il mercante € il compratore: 

Queste striscie’ costetebbero allo Stato quin: 
dici centesimi ogni 100 metri. Vendendole a 
un franco, gli resterebbe un beneficio di 85 
centesimi, ciò che produrrebbe ogni anno un 
rispettabile numero di milioni. Su una pezza 
di seta da 200 franchi, l'imposta non sarebbe 
che di 42 a 15 cent. 

Mediante questi pochi centesimi, non più 
«uestioni sulla misura, non più furto, non 
più errore. 

Il Telegraph pubblicò il seguente dispaccio, 
che diede luogo alla smentita recataci giorni 
sono da un telegramma di Berlino. 

« Berlino, 20 ottobre. 

« Questa mattina uninviato della Santa Sede 
fa ricevuto in udienza segretà dall'imperatore 
Guglielmo. La missione dell’inviato, che è un 
prelato distinto della Corte romana, aveva per 
oggetto d’informarsì se il governo tedesco fa- 
rebbe qualche obbiezione alla riunione d’un 
conclave fuori di Roma, in una città qualun- 
que della Francia, per esempio. 5 

« Dopo breve colloquio; l’imperatore finì 
col mandare il prelato dal signor de Bismarck, 
il quale non gli diede che una risposta eva- 
siva. L’inviato papale. riprese allora la: via di; 
Roma, portando. seco una lettera autografa di 
Guglielmo, che esprime simpatie per il Santo 
Padre. » 

L’Univers, dopo aver riprodotto tale dispac- 
cio, osserva che l’Agenzia*Havas ebbe ragione 
di far le sue riserve, e fàrà bene a ripeterle 
ogniqualvolta darà®notizie: della Santa Sede. . 

La Freie Presse del 23 ha i seguenti tele- 
grammi: 

« Londra, 21 — Lord Granville ha ‘incari- 
cato l’agente inglese a. Washington, signor 
Tluward, di non presentare alla Commissione 
dell’Alubama i reclami che gli. vennero. conse- 
gnati da'lui-ovveto dall’ ambasciata inglese a 
Washington, prima che i- pretendenti-all’in- 
dennità non abbiano presentato all’ufficio della 
Commissione una giustificazione formale dei 
loro reclami. 

« Costantinopoli, 21 — In-seguito alle voci 
che. il governo abbia l'intenzione d’impiegare 
i beni. delle moschee a vantaggio delle finanze 
dello Stato, la, Borsa fu molto agitata. I con- 
solidati si négoziarono a 49 38. : 

« Kraguievats, 22 Nella Scupcina venne 
discussa la quistione se si dovesse estendere 
agli stranieri l’ imposta del dazio-consumo. Il 
presidente” dei ministri! disse che la»quistione 
delle capitolazioni verrebbe studiata, ma che 
non è opportuno di’ complicarla; 

*« Berlino, 22 — Fra Bismarck e l’amba- 
sciatore russo’ ebbe» luogo ‘uma’ scena violenta; 
l’ultimo desidera perciò d’essere richiamato dal 
suo governo. Gortschakoff è attéso quanto 
prima in Berlino. » > 


Anche il signor Gambetta ha pubblicato nel 
giornale Le. Spectateur di- Langres-uma» lettera; 
0 piuttosto un manifesto sulla condotta che i 
repubblicani radicali -dovranno' tenere nei Con: 
ssigli “generali. La lettera dell’ex-dittatore è un 
ammasso di contraddizioni e d'idee poco pra- 
‘tiche, alle-quali ci hanno già abituati i nu- 
merosi proclami dittatoriali di Tours'e di Bors 
deanx. 

Si dice che una tal lettera? ddvevar servire» 
di programma al nuovo giornale del signor 
Gambetta, La République. 

To non m’ingannava” nell’ affermarvi che le 
nuove convenzioni franco prussiane non avrebè 
bero soddisfatto che il signor Thiers e alcuni 
dei suoi amici. Si annunzia adesso che giun- 
sero.al presidente parecchie: lettere di‘ depu- 
tati, colle quali si esprimono sfavorevoli giu- 
dizi sulle modificazioni subite da quelle con- 
venzioni, e si aggiunge che all'apertura. del- 
l'Assemblea vive interpellanze verranno indi- 
rizzate al governo; che sarà accusato d’abuso 
di potere per aver conchiuso un trattato che 
è ben differente da quello che fu votato, un 
mese fa, a Versailles. 

Questa: sera“il ‘signor. Thiers dà gran pranzo 
in onore» del «ministro delle finanze. Il conte 
d’Arnim-è fra gl’ invitati», e si pretende che 
il presidente riservi all’inviato dell’imperatore 
Guglielmo una sorpresa, elevandolo alla di- 
gnità di commendatore della Legion d’onore. 
Vedrete che fra qualche tempo tra Berlino e 
Versailles:si stabilirà un vero traffico di de 
corazioni e dî croci. 

Sembra che il signor De Bismarck non in- 
tenda lasciar'lungovtempo il contè d’Aònin'a 
Parigi, parentlogli*che, ad onta*della sua'bra 
vura diplomatica, non sia abbastanza abile nel 
sorvegliare gli attî' del sig: Thiers. Ciò si dice 
a'voce bassa in qualche riunione della diplo- 
mazia estera. 

Il signor Pietri, l'antico prefetto di polizia, 
si è recato in Corsica; si è imbarcato a Mar- 
siglia per Sartina, sua città natale. 

Il ministro Périer non sogna che complotti 
bonapartisti, e si dice che in un recente Con- 
siglio di ministri sia stato discorso dell’even- 
tualità d’uno sbarco in Francia dell’ ex-impe- 
ratore: Si disse che dalla‘ Corsica. partirebbe 
la ‘spedizione bonapartista e che 1” ex-impéraè 
tore soggiotnherebbe' in Ispagna, onde poter 
prontamente pattire' per la Corsica, da dove 
si imbarcherebbe su una nave francese, il cui 
comandante gli'è interamente devoto. Noi ab- 
biamo dunque in prospettiva una parodia del 
ritorno dall’isola d’Elba. 

In'conseguenza ‘furono impartiti ordini alle 
autorità” dei porti"e delle stazioni navali come 
pure ai guarda-coste della dogana di spiegare 
la più grande vigilanza per impedire qualsiasi 
tentàtivo. 

Ed intanto, se deve credersi ad informazioni 
giùnte da Chislehurst, ld mania di cospirare: sa- 
rebbe spenta affatto in Napoleone III; e la sua 
fortuna particolare non gli permetterebbe d’al- 
trondè questo lusso politico, poichè la sua ren- 
dita annua non sarebbe che di 125,000. lire. 
L’ imperatrice avrebbe. già messo in ‘vendita 
una parte delle proprietà private che Napo- 
leone possedeva in Ispagna e qualche gioiello 
di gran valore. Il generale Fleury, che da 
qualche tempo risiede all’ Hotel: Vuillemont|, 
via Boissy-d’Anglas, a Parigi, è l’uomo di fi- 
ducia incaricato di tutto ciò che si’ riferisce 
alla situazione finanziaria di colui che fu suo 
intimo amico e benefattore. Il generale riceve 
poche visite, ma spedisce però ogni giorno un 
corriere dei più voluminosi su tutto. ciò che 
sì passa in Francia. 

Ogni sera egli si reca al circolo della‘ rue 
royale, ove egli passa molte ‘ore, intrattenen- 
dosi coi suoi vecchi amici, antichi funzionari 
imperiali che frequentano quel circolo. Là -si 
reca pure il generale Frossard, governatore 
del principe imperiale, che è a Parigi da ‘un 
mese circa e deve ripartire fra giorni per la 
Inghilterra, da dove condurrà via ‘il suo ‘al- 
lievo, col quale deve fare‘un viaggio d’istru- 
zione in Europa. 

Il rialzo dell’oro, che sembrava arrestato, 
ha ripreso il suo corso considerevole. Da pa- 
recchi centri manifatturieri e da grandi ‘ città 
di provincia giungono al ministero‘ delle‘ fi- 
nanze, rapporti di ricevitori generali ché. re- 
clamano il pronto intervento del governo, per- 
chè metta in circolazione le monete erose. ed 
i piccoli viglietti della Banca di Francia. 
>. Nelle officine‘e nelle fabbriche i padroni con- 
tinuano a provare i maggiori'imbarazzi nel 
pagare:1 loro operai. Questa situazione è in- 
tollerabile»e minaccia di provocare gravi con- 
flittix 

D'altra parte; le:necessità ci “striîgono dé 
tutte lé parti e ‘sotto tutte le formé.-. 

L’Assembléa*nazionale ha votato 500 mi- 
lioni per riparare le rovine della guerra, si 
deve fornirli. Bisognano 600 milioni per» la 
carestia del.1874‘affine di pagare i 45. mi. 
lioni di ettolitri di ‘grano e le° altre © vettova- 
glie che il governo dovrà procurarsi‘all’esterò:* 
« Ci abbisogna dell’orot.. Ci abbisogna del- 
Porto! » ‘Ecco il grido*dî ‘disperazione deli te- 
soro clie è'agli estremi. Prendere in imprestito 
per-via di sottoscrizione universale o stabilire 
l’income-tar; ecco» due mezzi fra i quali: il 
governò dev scegliere. 

—_e_e@ ae: : 


aendi rates i 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta: Ufficiale del 25 corrente con- 

tiene: SUA 
4°-R: decreto 17 settembre, corì cui Si apr 

‘ova.il nuovo regolamento per le licenze nel- 


Je 


2. R. decreto 9 ottobre del seguente tenore: 

Art-A. È espropriato” per causardi pubblica 
utilità e per servizio pnbblico dello Stato: 

Il convento di Sant'Andrea ‘al Quirinale ap- 
partenente al Noviziato della Compagnia” di 
Gesù, posto nella città di Roma e designato nel 
lipo firmato dal ministro segretario di Stato 
pei lavori pubblici. 

Art: 2. Il governo prenderà possesso del- 
l’accennato ‘immobile nel termine» di giorni 
«quindici decorrenti dalla data della notifica 
zione del presente decreto. 

Art. 3. Con successivo decreto verrà au- 
torizzata l’inscrizione sul Gran Libro del De- 
bito pubblico della rendita 5 per cento da darsi 
in. corrispettivo al Corpo morale espropriato a 
termini dell’articolo 7 della legge 3 febbraio 
1871 osservate le altre prescrizioni stabilite 
dalla legge medesima, 

Art. 4, Con speciale disposizione ministeriale 
sarà assegnata dopo l'occupazione la parte dei 
locali che occorresse di conservare per il: ser- 
vizio delle chiesa ; e sarà provveduto alla con- 
servazione degli oggetti di arte, di, antichità, 
delle biblioteche, musei, archivi, ed altri sta- 
bilimenti scientifici che si trovassero negli ac- 
| cennati edifici, 

3. Nomine nel personale militare; 

4. La notizia che con decreto del ministro 
delle finanze in data 24 ottobre 1874 il notaio 
Lugli Eugenio di Modena è stato accreditato 
presso quella prefettura per le autenticazioni 
prescritte dalle leggi ve ‘dai regolamenti in vi- 
gore per l’Amministrazione del Debito pubblico. 

5. Il seguente avviso : 

L'ufficio di Questura del Senato rende noto 
agli onorevoli signori ‘senatori ‘che nel giorno 
31 ottobre corrente si chiuderanno le sale di 
letturaval' piano‘terreno' del palazzo degli U[! 
fizi in Firenze, e che a cominciare dal giorno 
successivo 4° novembre saranno ‘aperte quelle 
destinate all’uso medesimo in Roma, nel pa- 
lazzo Madama, sede”del Senato. 


romeo 


CRONACA DI ROMA 


La Commissione governativa istituita in virtù 
del ‘decreto3 febbraio 41871, n° 36 (serie 2°) 
pel: trasferimento della sede del governo in 
Roma; 

Visto il regio decreto 9 ottòbre corrente col 
quale èEspropriato vil convento di Sant'An- 
drea al Quirinale del Noviziato- della-Compa= 
gnia di Gesù; 

Visti gli articoli.7 ed 8 della legge 3 feb- 
braio 1874; n° 33;; 6 


il detto regio decreto venne’ notifitato' agli 
espropiati offrendosi loro la rendita” attribuita 
all’immobile: espropriato ; 

Visto l’articolo‘ 5, lettera” M; del” regola” 
mento succitato 3 febbraio 1874, 

Notifica 

A chiunquepossa avervi interesse pegli' ef 
feti) ed ‘a norma delle prescrizioni di che nel- 
l'art. 52 e seguenti della legge sulla espro- 
priazione pubblicata in Roma col regio decreto 
47 novembre 1870, n° 6000, che, salvo le 
risultanze della ‘finale constatazione di quel- 
l'immobile da eseguirsi con ministerio di pe- 
rito giudiziario e di notaio, la rendita’ comè 
sopra offerta è di lire 16,801 82. 

Jeri Ja Giunta municipale deliberò di rimuò- 
vere dal monumento ' così ' detto' di‘Mentanà, 
esistente nel Campo Verano, l’epigrafe attuale 
e sostituirvi la seguente: 

Questo monumento 
Che il governo teocratico ergeva” 

A ricordo di mercenari stranieri 
Roina redenta lascia ai posteri 
Testimonio perenne di tempi calamitosi 
fig Po 0FR, 
2 novembre 1874 


Preghiamo l’Ecc mo Municipio a ‘volerci tra 
smettere il giorno stesso' che vengono affiss 
al pubblico, tutti i decréti e manifesti stam- 
pati emanati dalla Giunta, per riprodurli» nel 
nostro, giornale e non inviarceli due o tre giorni 
dopo l’affissione come' accade sovente, 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

« Il Consiglio d’amministrazione della strada 
ferrata Nord-Est svizzera, nella sua seduta del 
49, ha adottato ‘all’unanimità la proposta della 
Direzione di concorféfe' per'7 milioni di fran- 
chi nel consorzio per l'esecuzione della fer- 
rovia del Gottardo. ° 5 

« Anche il Consiglio di amministrazione 
della ferrovia centrale svizzera nella sua se- 
duta in Olten del 20 ottobre si occupò della 
proposta di partecipare al capitale per il Got- 
tardo, in esecuzione della risoluzione dell’As- 
semblea generale de’ suoi azionisti del 4 marzo 
1870. Il signor» direttore Schmidlin ha fatto 
un chiaro rapporto sul lungo corso di questa 
quistione. All'unanimità è stata adottata la pro- 
posta di parteciparvi per 7 milioni; cioè lire 
2,333,000 in azioni e 4,667,000 in'obbliga- 
zioni. af — 

Il corrispondente da Costantinopoli del Com- 
mercio dî Genova dopo aver dato notizia sulla 
diminuzione déll’epidemia cholerica ‘in quella 
città, scrive: » » so 

«Il governo, allo scopo di combattere il 
contrabbando che si fa su*vasta-scala, ha*%ri 
bussato il prezzo” del’ sale” da 60 a 30 para 
loca edvaboli-l’imposta di:20: piastre l’oca sul 
tabacco. Vi basti questo fatto per apprezzare 
la viavdî riforme intraprese, dall’Amministra- 
zione-dell’attuale granvisir. - È 

« Sî ebbéro qui tristi notizie da Tauris, ove 
il cholera ha fatto 8,000 ‘vittime. In due set- 
timane 1500 persone sono morte su*15,000 
persone ‘che formino il distretto“di*Ourmiah: 
Ora vî regria "la niisèria ela fame, locchè pro- 
duce altre malattiey:berichè cessato il cholèra. 
Si teme molto;fpel®prossimo= anno, poichè in 
questo nonsi potè eseguire per intiero la se- 
mimagione. . —. 2 

Di 


Leggesi nel registro della Questura dal 24 
al 25 ottobre: 

Furono arrestati sette per oziosità e vaga- 
bondaggio, uno per questua ed uno per min- 
dato di cattura. = 
1 Axitortio MS, garzone “ae caffe” della "Croce 
Bianca, fu arrestato per: essersi indebitamente 
appropriato ‘un; portamonete? contenente "Li 63 
lasciato» nella! bottega dalla-signora Geliride 
S. maestra di scuola e L. Domenico per aver 
rùbatounia“pipadi'spuma 'al'tabatcaio Caretti 
invia Alessandrina. 

Teri mattina certa Petacci Arcangela di anni 
62 'cessava di vivere improvvisamente a seguito 
di una sincope, nella sua casa in via. di Pa- 
nico n° 43. i 

Luigi ‘C. dichiarava ‘all’autorità che la sera 
del' 21 mentré età ‘intento ‘a ‘ puliré un revol- 
ver, questo esplose, ed il proiettile andò a fe- 
firlo ‘al'braccio sinistro; però da ulteriori in- 
dagini è “risultato essere il'ferimiento doloso e 
cagionato da un'amico del ;C. edvil” fatto? è 
stato denunciato ‘alla autorità”giudiziaria. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Siamo 'in*grado» di' assicurare © che * nessuna‘ 
determinazionerè stata»presa "dal ‘governo*circa 
la mominavdel sindato di*Romaz:per cui'sono 
infondate tutte le voci che corrono su'tal pro- 
posito. — 


(6) PafiorivenSAmtes 22° ottobre — Do- 
mani, luttedi,, si ir: in'tutta“la Fi Finca ù, 
sessione dei i ‘generali. La circolare 
del ministro Périer ha ricordato. che la-legge 
proibisce a queste Assembleerdi ‘entrare nel 

“ campo politi conformeranno essé «a 
tile prescrizione ? D 


riflette sulla 


Visto l'atto giudiziario, in forza ‘del quale 


L’altra sera ebbe luogo al teatro Valle la 
beneficiata del brillante; «sig» Domenico Bassi. 

Quattro commediole furono lo spettacolo 
che il simpatico ‘artista offri al-pubblico. Il 
teatro era-pieno così nei palchi come nella 
platea , e gli spettatori rimasero soddisfattis- 
simi della serata , che fu certo delle più di- 
Mi fra quelle della corrente stagione tea- 
trale. : 


La Giunta si preoccupa» di far trasportare 
fuori delle mura della città”tutti i depositi 
di petrolio esistenti in Roma. Questa saggia 
misura garantisce la sicurezza pubblica e pre- 
viene degli accidenti che la più innocente inav- 
Vertenza potrebbe far nascere, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il din 24 ottobre 4874 


(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’al- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 756,2 
Termometro centigrado 
Massimo 26,0 — Minimo 12,0 
Umidità media del giorno 
Relativa 54 —. Assoluta 7,84 
Vento dominante. Nord, fortissimo nelle ote 
pomeridiane. 


Stato del cielo. Nuvolo nel giorno, pochi strati 
alla sera. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Si legge nel Corriere delle Marche di Ancona 
del 24: 


Domenira sera col treno ordinario delle 8 40 
arrivava da Bologna alla nostra stazione Don 
Pedro d’Alcantara imperatore del Brasile. Viag- 
gia con lui l’augusta sua consorte, ed il se- 
guito è composto di 25 persone. Il comm, De 
Luca era alla stazione per presentare i suoi 
omaggi alle LL. MM. Brasiliane e per porsi a 
loro disposizione in quanto potesse occorrere. 
Don Pedro ringraziò il nostro prefetto della 
| cortesia usatagli ed ebbe-pér lui molte parole 
| amabili. S. M. che confessava di avere molta 
fame, si recò poi al restaurant della stazione, 
per rifocillarvisi insieme a totti quelli che l’ac- 
| compagnavano. Alle 9 20 D. Pedro rimontava 

in vagone diretto a Brindisi. 

— Si legge nel Piccolo Corriere di Bari 

del:23: 

« Questa mattina alle 9.con la corsa dirétta 
sono sfate di passaggio per Bari le LL. MM. 
l’imperatore e l’impetàtrice del Brasile. Viag- 
giavano nel più stretto incognito in funo dei 
solo vagoni ‘salone, ed erano dirétte ‘pet Brin- 
; disi. Non pertanto, avvertiti in tempo, erano 
| A Ficeverlì alla stazione il sig. generale della 
{ divisione territoriale con quasi tutta l’ufficia- 
‘ lità della truppa di guarnigione e unà rappre: 

sentanza del nostro Consiglio municipale, mén- 
' tre la mòstra banda' cittadinà suonava l’inno di 
| Savoia. Le LL. MM. hanno rivolto a tutti cor- 
‘ tesi e ‘benevoli parole. Alle 9 10 sono ripar- 
 titi alla volta di Brindisi, 


Ricatto. — Si legge nella Guzzetta del- 
l'Emilia del 24: 

| A Lugo veniva giovedì scorso aggredito il 

| sig. Camillo Berardi da quattro malfattori, che 
gli chiesero L. 15,000 come ricatto. Lo ten! 
nero per ben otto ofe in ostaggio, e infine lo 
rilasciarono verso il pagamento di L. 4300 
fatto da un suò fattore. 

Disgrazia. — Il Corriere Mercantile ha 

inviato il seguente dispaccio: 

Cogoleto, 23 ottobre, ore 1425 
: « Una frana di 30 metri circa ha interrotta 
la ferrovia a Varazze. »* 

Pubblicazione. — Il signor Riccardo 

Volpe; segretario della' Camera di commercio 
di Belluno, ha raccolto e pubblicato un volume 
di interessantissime notizie economiche-stati- 
stiche che fanno esattamente e fedelmente co- 
noscere la provincia di Belluno e le sue con- 
dizioni topografiche, demografiche , agricole, 
commerciali, industriali. 

La ‘raccolta è fatta con cura e concriterio e 
| merita di essere encomiata sia per ' l’intendi- 
mento che ha inspirato la Camera commer- 
ciale bellunese nell’ordinarla;' sia ‘pel metodo 
seguito dal signor ‘Volpe’ net'‘compierla. 

Vorremmo che tutte le Camere del: Regno 
imitassero l’esempio offerto da quella di Bel- 
lurio e da molte ‘altre ; alla statistica generale 
sono sussidi preziosi queste speciali pubbli- 
cazioni ‘che “possono” farsi con tutta la cura 
. e colla massima” precisione. 

( mese Sari 
NOTIZIE ULTIME 
| Bat 

Parecchi giornali si sono” occupati in 

quosti* giorni di un preteso» dissenso che 
i sarebbe sorto fra il conte di Castellengo, 

reggente il ministero della R. Casa, il ge- 
nerale De Sonnaz, primo aiutante di campo 

di S. M. ed il principe Doria, prefetto dei 

Realî Palazzi, e la causa, secondo essi, sa- 

rebbe stata un decreto che apporterebbe 
uîia ‘diminuzione di attribuzioni nelle ‘ca’ 
riche coperte da. questi «due ultimi. 

Da nolizie che abbiamo «raccolte; ve-che 

crediamo ‘ esaltissime, -ci » risulterebbe «in- 

vece ‘chie, non oggi, ma nove mesi fa un 


Ì 


decreto regio fissava» le attribuzioni di tutti 


i funzionari di Corte, ma questo decreto 
per nulla ha variato le attribuzioni del 
primo aiulante di campo di S.M. e nep- 
pure quelle del prefetto dei Reali Palazzi, 
alla‘cui carica furono anzi aggiunte delle 
funzioni più spiccate, togliendo, giusta lo 
intenzioni dell’ illustre patrizio romano, 
quelle che erano d’indole puramente am- 


ministraliva ed estranee all'alto suo uf- 
ficio. 


rn; regem ene eo MEO I 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Nuova York, 23. — Oro 112 5]8. 

Madrid, 24. — Congresso — Candau, ri- 
spondendo a Hevia, dichiarò che il governo 
combatterà l'Internazionale senza riguardi. 

.1 discorsi sovversivi pronunziati ieri in nna 
Pisino d'operai verranno deferiti ai tribu- 
nali. 

Versailles, 24. — La maggior parte delle 
elezioni, finora conosciute dai presidenti dei 
Consigli generali, appartengono alla politica 
del governo. si 

Thiers ricevette monsignor Chigi. 


Nulla è deciso circa la rappresentanza della 
Francia a Roma. 


Parigi, 24. — Il duca d’Aumale fu eletto 
presidente del Consiglio generale dell’Oise. 

La crisi monetaria sembra diminuire. 

La maggior parte dei giornali giudicano 
severamente le parole‘di Napoleone, pubbli 
cate dal Yimes. Il passaggio concernente gli 
ufficiali che domandarono di essere svinéolati 
dal giuramento produsse sul pubblico una viva 
impressione. 

Vienna, 24. — Il Wanderer annunzia che 
la Russia diede.ai rifugiati polacchi, non com- 
promessi gravemente, il permesso di rientrare 
in Russia. * 

New-York, 24. — Oro 114 34. 

Parigi, 25. — Una lettera da Nancy an- 
nunzia che i prussiani invasero e occuparono 
per quattro ore la casa del sindaco. 

Si assicura che Rémusat reclamò a Berlino. 

Sopra 87 presidenti dei Consigli generali, 
calcolansi a circa 15 il numero dei radicali, 

È smentito che Thiers vada a Compiègne. 
Egli non lascerà Versailles. 

Madrid, 24. — Il Congresso continua la 
discussione sull’Internazionale, 

Candau insiste che l’Internazionale è fuori 
della Costituzione. 


Parigi 23 22 23 
Rendita francese 3 0{0....| 5752 | 5735 
» italiana 500 ...| 6260 | 6265 


—————________———————————— 
GIACOMO DINA, DirertoRE. 
ROMSALDO GIOVANNI, Gerente. 

_—————_——_—_—_—_—_—_—___— i 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Roma del 25 ottobre 


F Nom (Goa. 

Rendita italiana E 819 +. mm 6525 
Consolia. Romano 5 010 ,,, —— 6895 
Imprestito Nazionale sede  — == 8420 
Detto piccoli pezzi . j. j" — — 8450 


Obblig. Beni Eccles. 8 819. è 
Certificati sul tesoro & db, . 587 DO 497 — 
Detti Emissione 1860-6£. 
Detti concambiati., ... 
Banca Nazionale italiana, ,, 1000 — 
Barca Romana. i. 0 è, 1000 — 1133 — 


Azioni Tabacchi 4... + ++ 50 — —— 
Obblîgazioni! dette 6 070 . 500— — — 
Strade Ferrate Romani io 500 — 10 — 
Obbligazioni dette. . +... 2. DI — IMM — 
Strade Ferrate Meridionali, . 500 — —. 
Buoni Merid. 6 010 (oro). .. 500 = 
Società Romana delle Miniera 

di ferro. 10.000 ,887 50 — 
Societé Anglo-Romans per l’il- 

luminaziene a gaz'. 0... DIO — 632 — 
Gaz di Civitavecchia... 0, 500 — 487 — 
Pio Ostiense: 33 B0- — 


UN'ITALIANO ivi; far 
recchi anni in Ger- 
mania, desidera di entrare ‘in corrispondenza con 
qualche giornale politico d’Italia. 
Rivolgersi a G. Beltrame, Stoccarda, Canzlei- 
strasse, 27. 


D’imminente pubblicazione LA SENTI- 
NELLA. Vedi 4.a pag. 


- etrit 


LA DIETA BIGATTI 


nel dare avviso della chiusura definitiva 
col 31'ottobré “corrente”del ' proprio Ma- 
gazzino di- Bigiotteria ‘e»Gioiellieria in Fi- 
renze,. via: Tornabuoni, 17, previene di a- 
vere, col 4 corrente, aggiunto alla vendita, 
a prezzi fissi e’ ridbtli giù in corso, la 


te: BAPOSIZIONE DI 

ul. 

10,000 PAIA DI STIVALETTI V: 4.a'pagi 
i anni d’invenzione ‘in Italia ed 


BREV all’estero. Dirigersi in Fi 


rerize; via "Cavoùî, 27. 


6 Camicie di buona tela di:puro lino, semplici. 

= Camicie di buona ‘tela di-puro lino, ben guarnite. 

= Camicie di fina tela di puro lino, ricamate, clegantissime. 

3 Camicie di madapolam fino, da notte con maniche. 

Ss Camicie di madapolam finissimo da nolte ‘con maniche 
ricamate e guamile. 

3 Mutande di madapolam, semplici. 

3 Mutande di madapolam, più fine guarnite. 


tutti.generi, ecc. 


«Guida illustrata della 
città e dei suoi contorni. Prezzo 
cent. 50 franco di-posta. Dirigersi 

Ferroni, via 
della: Maddalena, 46:e 47, Roma. 


HA SETTAMANA è 


a Îtoma. 


U 


Di prossima pubblicazione 


A SENTINELLA 


Giornale Politico della sera 
Costa Cent. 5. 


Ufficio società tipografica Rosario di Palazzo, 25, Napoli. 
Chiunque si associa a detto giornale avrà diritto ad un premio, il quale sarà 
per gli associati d’un trimestre, il magnifico romanzo di Walter-Scott: 1’ Abate. 
Per gli associati di un semestre il romanzo di Dumas: Il Conte di Montecristo @ 
e per gli associati all'anno intero: L’Avate è Il Conte di Montecristo. 
Fra giorni si pubblicherà il Programma. 


INIEZIONE VEGETABILE 


Ottima per la cura di tutti non solo, ma ancora per i così detti riscaldamenti, 
sviamenti ecc., sì negli nomini che nelle dorme. 


Questa iniezione composta con alcuni preziosi vegetabili del Perù e del Para- 
guay, ag sce benignamente, che non, produce alcun dolore, nè bruciore, come so- 
gliono accagionare le altre iniezioni composte con sostanze ‘minérali le quali ben 
rara è la volta, che non generino restringimenti uretrali, ecc, 

Molti anni di esperienza hanno fatto constatare (a valenti pratici, come l’unica 
che guarisce con grande prontezza in qualunque stato sî trovi la malattia. 

Prezzo — Ogni Bottiglia L. 1 40 colla relativa istruzione. 

Tutte le accreditato specialità vanno soggette alle contraffazioni, per cui av- 
vertiamo ad essere cauti nell'acquisto di sì prezioso, farmaco ritenendo. contraf- 
fatte quelle boccerte, che non venissero nequistate nelle farmacie Signe- 
mimi posto in Borgagnissanti, n. 16, via Porta Rossa e via de’ Neri, e_ viale 
Principe Amedeo presso la Porta S. Gallo, FIRENZE e nei seguenti depositari: 


Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. Livorno, farmacia 
Dun e Malatesla; Napoli, Ditta. A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53; Pisa 
farmacia Carvai; Siena, farmacia Bizzarri; Arezzo, farmacia Ceccherelli; Bologna, 
farmacia Zarri; Parma, farmacia Guareschi. 


I fratelli Isotta hanno l’onore 


AI VIAGGIATORI 


di prevenire i signori viaggia- 

tori di avere chiuso il loro 

Albergo « Hotel Nationale » in Genova, ‘essendo stato riunito all’Hòtel de 
France, in Piazza della Borsa. 

Eglino si fanno un dovere, a riguardo della numerosa loro clientela d’an- 
munziare che l’Hòtel de France in Genova è stato di nuovo considerevolmente 
ingrandito, e di avere pure aperto un Albergo Succursale all'Hotel ‘ie Genes 
in Napoli, Via S. Giuseppe. 


Oltre alla posizione eccellente di questi due alberghi, i signori. viaggiatori 
vi troveranno tutti quei miglioramenti introdotti nei più rinomati: stabilimenti 
di questo genere. 


ISTITUTO E CONVITTO 


in vasti e salubri locali, con Giardino. 
— 83. — MILANO, CORSO PORTA, TICINESE — 83, — 


Premiato colla medaglia di primo grado dal quinto e sesto congresso 
pedagogico (Genova 1868 e Torino 1869) ù 


CORSI DI STUDI ATTIVATI-AN QUEST'ISTITÙRO 


Scuola. Elementare - Scuola Teenica —- Istituto Tecnico 
i; Corso Ginnasizle -- Scuola speciale ili Commercio — Corso 
preparatorio alla ammissione negli Istituti Militari, 


Nei suddetti Corsi l’istruzione,è affidata. a..ventotto: Professori, ‘tra i quali 
molti appartenenti agli Istituti pubblici. Il Direttore &. ®. DOLCI 


ELENCO DEI CAPI DI CUI SI COMPONE IL € 


In Regalo un 


TUTTO QUESTO PER SOLE 


Nb I capi cha son convengano possano esso;e cambiati. — Raccomandaao pure il loro bea afiortito, Dopesito di Telerie, Biancherie coufezionate, Maglierie, Camicie di flagglia, Gypérie da letio. ‘di lana e di cotone, tende d} |}. 
. j | ON © RENZER, Boma, n° 


SAXON fi) sit Tale 


Faux minérales iodo-Lromurées, célébres par leurs 
icures imerveilleus xcursi E 
= rià-Voirples gorges di 'Prient, da'Saillon, la cascade de 
i Pissevache, cic. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
lite plus confortable. Les voyageurs y irouveront le luxe 
lides grands hòtelsido Baden'et Homboturg. — MUSIQUE 
:- DEL EOIS PAR JOUR. Concerts, hals; fétes et jeux 
dii comme en Allemagne età Monaco, Bureau télégraphi- 
ialque Par son ail salubre, sa PETioo pittoresque et la 
Xe douceur de son climat, SAX 

les séjours de la Suisse, A 18 h. de Paris, 20 
&isrrancfort, 13 heures de Marseille, REPEAT eg 


si l'istruzione a chi ne fa ricerca, 


rr reni === 


La sottoscritta Ditta vende un elegante e completo 


CORREDO 


Nella compra di tal corredo assicura agli onorevoli suoi Avventori UN v RISPARMI 


—— w___zssaSQ tc [TgT== 


0 DI 175. LIRE in confronto di qualunque altra fabbrica 0 negozio di tal genero 
li af ioriosta ITRI È co iicrermiio sonda ti t41 i adi 


IH 


nem A SOT Ì 


POS 


3 Mutande di madapolam, fine elegantissime. 

3 Mutande di madapolam finissime. ricamate. 

2 Corpetti da nolte guarniti. 

2 Corpetti da notte fini cd eleganti. 

2 Corpetti da nette finissimi ricamati. L 
4 Sotto veste a costume, ben confezionate. 

2 Sotto veste è coda semplici. 

“1 Sotto veste è coda finissima, ricamala e guarnita. 


Servizio da tavola pe 


ORREDO DA SPOSA Ati 


2 Peignoirs (Peltinatori) 
2 Sotto vite ricamate. 
4 Cuffie da nolle graziosissime con ricamo. + Ni 
1:Camicetta. da, teatro, di batista finissima. 

1 Dozzima! fazzoletti di tela. Pa 
1 Dozzina fazzoletti di tela finissimi. 
1 Dozzina fazzoletti di tela 


& Fazoletti ricmali di balisla. ( i 
PO PERSONE n 
LIRE 3$29 


i x in Firenze 
DA RIMETTERE toto 
‘grafia con o senza attrezzi, composta di 
una grandiosa terrazza o sala di' posa 
con quattro cameréè)e cucina) Dirigersi 
alla Società generale d'annunzi sui gior- 
nali, via Cavour, 27, Firénze. 


—_—@@@@cî-ct 
AI VENDITORI 
delle pillole 
e dell’unguento Holloway 


Mi pervengono spesso delle do- 
mande per saPure in ché quantità! 
si debbano comperare le Pillole 
l'Unguento H0//0way,a fin d’ottenerti 
‘al maggior ribasso. È perciò che 
redo éspedienite di rispondere per 
modo generale a ciuttè queste do- 
imande, servendomi della stampa. 
Gli ordini deì valore di venti lire] 
Itefline, e al di là sono eseguili ai, 
prezzi seguenti, cioè: 8 scellini, € 
Sei. pence; 22 scellini; e 34 sellini! 
per dozzina. Per gli ordini che non 
‘arrivano al valore suddetto-le me- 
Hicine Si pagano rispettivamente 9 
scéllini e sei pence; 24 scellini e; 
sei pence;-e.38 scellini. In tatti ‘i 
casi gli ordini devono esser’ accom-, 
bagnati della somma in cor.anti, e 
senza sconto. 

Lé medicine si possono avere con. 
‘e direzioni ed ‘indicazioni che l@ 
accompagnano Lradolte ‘invitaliano, 
lo se sì preferisse una parle di esse; 
Ipolrebbero' esser accompagnate di 
direzioni ‘in’ liigua ‘francese ; e in 
questo caso delle cartine distinte sa 
rebbero attaccate, a ciascunavindi; 
canti la lingua che si troya nell'in-; 
volto. I venditori che desiderassero, 
lelle etichette supplementari coi loro, 
nomi ed indirizzi in calce, possono 
averle in qualunque sia numero dil 
esemplari, purchè mi mandino, unal 
loro carta colle indicazioni di quello! 
vogliono ‘che vi sia stampato in rap 
porto col loro :stabilimento. Tutti 
sli ordini saranno puniualmente ac- 
colti ed eseguiti senza ritardo. 
TOMMASO HOLLOWAY. 
(533, Oxford Street, 

Londra, 1° ottobre 4871. 


sions pittoresques: Pierre: 


IN est un des plus pars 
de 


BIT 


UNA SIGNORA sicuri 


in un magazzino di generi per signore, 
sia per stare alla vendita, come, all’oc- 
correnza, per l’amministrazione del locale. 
‘Dirigersi ‘alla Ditta A. Dante Ferroni, 
via della Maddalena, 46 e £7, Roma. 


EPILESSIA —° 


MALCADUCO 
GUARIGIONE SICURA 


mediante il rimedio antispiletico del 
dott. Sfiermonm di Bruxelles. 


A 
Prezzo della cassella contenente 
il rimedio. L. 4@. — Le spese di 
porto a carico ‘del committente. 
Unico. deposito Agenzia A. To-| 
masi, piazza delle Vigne, num. 4, 
i 49, Genova. — Si spedisce gratisi 


"eri Ie 


Firenze NUOVA PUBBLICAZIONE — MiRicoi 


LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE 


PERL’ UNÌFICAZIONE LEGISLATIVA 


melle provincie della Venezia e di Mantova 
con note e commenti 


di G. E. RIDOLFI 
Un volume, di circa 200 pagine iL. 3. 


Colla liquida forte 
Boccette da cent. 50; ‘70. 
Laboratorio di specialità chimiche di 


Si spedisce franco verso vaglia postale || A. D: 
diretto all'Editore M. RICCI. Via S. An- 
tonino, num. 9, Firenze. — In Venezia 
presso il notaro cav. G. SARTORI. 


ante Ferroni, via. Cavour ,!..27; 
Firenze, — Roma, Ditta A. Dante Fer 
roni,, via della Maddalena, 46 e 47, 
— Napoli, stessa Ditta, via Roma, già 
Toledo, 53. a 


Ho STE 

Il sottoscritto proprietario delle famose PILLOLE INDO AMERICANE 
DARA’ L. 5@© DI PREMIO a colui che proverà esse non siano infallibili 
er le malattie del’ FEGATO, EMICRANIA, ‘VERTIGINI, ITTERRIZIA o;PAL- 
TTAZIONE DI GUORE, INDIGESTIONI, IPOCONDRIA, e al più alto grado 
ana più di .qualunque. altro ‘specifico. conosciuto ‘ nella nostra 
Non richiedono, un sistema dietetico speciale, ma.colui che si sottopore a 
questa emma altro noù deve fare che atteridere una sicura guarigione rin bre- 

vissimo tempo. “ x 
Sopra.le scatole di ‘dette PILLOLE avvi tn marchio con figura indiana ele 


iniziali del proprietario, il quale essendo privilegiato dal R. Governo, d’Italià 
farà punire ogni contraffazione a rîgot di legge. 


Fiemsiinan ici i iii pui 


; Deposito Genevale alla Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICAin 
Firenze e, nelle principali Farmacie del Regno, in Lucca alla»\Farmacia 
TESSANDORI. ; 


G. A BUCKINGHAM, 


«INCHIOSTRO INDELEBILE 
Per marcare seta, cotone e tela in pochissimo tempo e senz’ali ‘épdrà- 
zione. Non scolora .col.bucato;,nè si cancella, con; qualsiasi Sica dimo. 
Prezzo I. ‘1, con istruzione: 
Laboratorio di specialità chimiche di lA. Dante Férroniy via (Cav 7, Fi- 
Renzo. (=/(Roma, stessa:Ditta A. Dante Ferroni, via: della Soap è 47. 


Ti Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, N. 53. — Ai rivenditori séonto 
‘uso: : ! 


TIPOGRAFIA DELL’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


\larAsti, di Marsala, di:Bordò, del Renò, di Spagna, Cam 


f |ratîssimî "— 


—DROGHERI 


0. © AGHIN 
TORINO noma "| Firenze 
Piazza San Carlo |. Biazza Mont bitorio, 116] Vid deli ‘Ninna 


GENERI COLONIALI 


VENI S IDE F 


Vermouth dei fratelli Cora di Torini 
i LIQUORI FORESTIERI 


Benedettino di Fecamp, Ihum Giammaica; Cognac! fine; Chimpagne, ecc. 


THE DELLA CHINA — ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Conserva ed altri articoli. inglesi, farine alimentari estere. 


I né fa quindi la vendita lanto all'inigrossoche'al’ dettaglio’ a ‘prezzi mode- 


lacquirente. 


Pala di Stivaletti e Scarpe di Vien 
DA 


DI GRAN NOVI 


per uomini, donne e fanciulli per. la corrente stagione, 
| SON® ARRIVATI ALLA SOCIRTÀ 
A PB langhezza del picde x 
AC. caltaspe 


P LI CO 
Fratelli Mister 
RILANO 
torso Vittorio Em., n. 28 
Gallerie Vittorio Em., n. 18. 
| FIRENZE 
Via Por Santa: Maria, n. ;6. 
‘TORINO © 
Via Nuova, numero 2. 
CD. Gallo dal pioda .  MERONA 
EF pianta Piazza Vittorio Em.. n. f. 
LT: pare cè il eh 
per di lie la enni, » ne 
) aumesiare icazi 1 
Lal 
} leso ‘ 
bi prezzi così sensibilmente erre 
PREZZI FISSI 
Pr Tesi 


Hi Più Dese 
stivaletti (Brougui as) ivalciti esm cinstico 
Vitello nola sem- La SE, 
i eblice > il 11 cun ds — | Capra i 
Retta Giacéa» 12 59 » 16 — ;n 


» 

» suola doppia » 12 b0 » 15 — 
i getta doppi» 19) 7= tie. 
4 ‘ 


nés ‘suole vo LA "00 
LIE I SME RES E pectore di 
17 — fCbewroi. aa i 
> 16 — | Veraica, . ..,3.1 —a 
TAM SEIVALETEI 
5 n cordelile 
Nitello ixi157 000; Li 181-008 7 — | CANAL DIL OL SR ila 


Bulghero da caccia» #6 — » 80 — 
» verniciato. » $$, — n lf — 
Scarpe da caccia. » 17 — i 0 — 
Grade assortimento calzature per "a 

Paptofole se scarpe-d'ogni (ualità per Uomini e Donne 

sal ch vr atgio Fr H piatodaa d l 
le; 0. i} i 

qui, sopra. Ai rivenditori i acooida 1 ad pia DEVI 

acquisterà per &, 196, zli verrà aecordalo Te sconto del E @0, |’ 
Si argiasiapo le calzature acquistate, -. / 

Apporsito locale per le Signore 


Firenze — Via Por Santa Maria, N., 


Curacao, Crema di valnigia Anisette ‘di'Amsterdim, Maraschino di Zara, i 


La Cisa Achino rigeye direitàmenite dalle primarie case i detti articoli, È 


Véfigono pure inviati a idumitilio, sscondoril desiderio. dello} 


LA } 
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